
N. R.G. P.U.47/2023  

 

Tribunale Ordinario di Ferrara  

 

IL TRIBUNALE 

riunito in Camera di Consiglio nelle persone dei Magistrati: 

 

dott. Stefano Giusberti  -   Presidente  

dott.ssa Anna Ghedini    -   Giudice rel. ed est. 

dott.ssa Costanza Perri  -   Giudice 

 

nel procedimento relativo alla istanza di apertura del concordato preventivo iscritto al 

r.g. P.U. n. 47 del 2023 promosso dalla società , rappresentata e 

difesa dall’avv.   , 

ha emesso il seguente 

DECRETO 

Letta la sentenza della Corte di Appello del 23.2.24 con cui, a seguito del reclamo 

proposto dalla debitrice . avverso il decreto di inammissibilità della 

proposta di concordato preventivo emesso da questo Tribunale in data 18.7.23, 

revocava la pronuncia di inammissibilità rimettendo gli atti al Tribunale per gli 

adempimenti conseguenti, revocando altresi’ la pronuncia di apertura della 

liquidazione giudiziale; 

atteso che pertanto  occorre procedere alla 

apertura del concordato preventivo di cui alla proposta ed al piano depositati dalla 

debitrice in data 29.6.23, piano e proposta oggetto della pronuncia di inammissibilità 

ora revocata dal giudice di appello; 

rilevato che con il ricorso introduttivo ex art. 40 CCI la debitrice aveva espressamente 

chiesto “la conferma delle misure protettive indicate in narrativa nella durata massima 

prevista dalla legge ai sensi degli artt. 54, comma 2 e 55, comma 3”; 

che il ricorso era depositato in data 29.6.23 in Cancelleria e iscritto al Registro delle 

Imprese in data 29.6.23  e conseguentemente da tale data le misure protettive previste 

dall’art. 54 comma 2 CCI erano divenute efficaci; 



che per effetto del decreto di inammissibilita’ di questo Tribunale del 26.7.23, 

pubblicato al Registro Imprese in pari data, deve intendersi che il termine di trenta 

giorni di cui all’art. 55 comma 3 CCI si sia sospeso per iniziare di nuovo a decorrere 

dalla data di iscrizione al Registro delle Imprese della sentenza della Corte di Appello 

avvenuta in data 28.2.24, e che pertanto prima della pronuncia di inammissibilita’ siano 

maturati 26 dei trenta giorni previsti dall’art. 55 comma 3 CCI, avendo le misure 

protettive scadenza il 2.3.24; 

che le misure protettive vanno confermate al fine di assicurare effettivita’ alla 

pronuncia della Corte di Appello, diversamente venendo compromesse le possibilita’ 

di proseguire il percorso concordatario; 

che, infine, va disposto, ai sensi dell’art. 47 comma 2 lett. d), il deposito di una somma 

pari al 20% dell’importo delle spese che si presumono necessarie per l’intera 

procedura, assumendo ai fini di tale quantificazione le spese complessive indicate in 

ricorso in euro 1.537.719; 

P. Q. M. 

visti gli artt. 39, 47, 84 e 87 del d.l. vo 12 gennaio 2019, n. 14, così provvede: 

a) dichiara aperta la procedura di concordato preventivo in favore della società  

, con sede legale in Ferrara, 

; 

b) nomina Giudice delegato la dott.ssa Anna Ghedini; 

c) conferma la nomina  

; 

d) stabilisce la data iniziale del 24.6.24 e la data finale del 28.6.24 alle ore 12,00, per 

l’espressione del voto dei creditori, con le modalità previste dall’art. 107 e ss. CCI; 

e) fissa il termine del 15.3.24 per la comunicazione del presente provvedimento ai 

creditori; 

f) fissa il termine perentorio di quindici giorni dalla comunicazione del presente decreto 

per il deposito in cancelleria, da parte della società debitrice, della somma di euro 

311.000,00; 

g) dispone che la cancelleria provveda agli adempimenti prescritti dall’art. 47 comma 

3 CCI. 

h) visto l’art. 55 comma 3 CCI conferma le misure protettive di cui all’art. 54 comma 

2 CCI chieste dalla ricorrente in ricorso introduttivo per la durata complessiva di mesi 

quattro, nel cui computo va tenuto conto dei trenta giorni scadenti il 3.3.24. 

Cosi’ deciso in Ferrara il  29 febbraio 2024 



Il Presidente 

dott. Stefano Giusberti 

 

 

 


